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della  
Juve

NAPOLI

Sarri: «Dimentichiamo l’Empoli, il primato e pensiamo alla Lazio»
NAPOLI - Un giorno all’improvvi-
so... Maurizio Sarri si ritrova a do-
ver fare a meno contemporanea-
mente di Hysaj e Allan, due pila-
stri della squadra. Il tecnico az-
zurro ieri ha radunato la rosa a 
Castel Volturno di buon mattino 
e ha fatto ai suoi calciatori un di-
scorso molto chiaro e diretto che, 
più o meno, è stato questo: «Di-
mentichiamo in fretta l’Empoli, i 
cinque gol, il primato in classifica 
e pensiamo solo alla Lazio».

Infatti non c’è il tempo, neppu-
re un minuto, per godersi la vitto-
ria, la nuova cinquina della stagio-
ne messa a segno domenica con 
l’Empoli, perché il campionato ri-
comincia subito con una frenesia 
che spaventa un po’ l’allenatore 
azzurro. 

E poi ci sarà da far fronte alle 
due assenze e questo per Sarri è 
un cruccio non da poco perché ef-
fettivamente c’è il rischio di di-
sarticolare buona parte della “ca-
tena” di destra dello schieramen-
to, nella quale si salva il solo Cal-
lejon. Hysaj e Allan saranno sosti-
tuiti a Roma da Maggio e Lopez, 

TORINO - Pochi mesi fa la no-
stalgia per Tevez, Pirlo e Vidal era 
ruggente più che struggente: la Ju-
ventus pareva smarrita senza quei 
tre, la stagione sembrava segnata. 
Le cose cambiano e con queste le 
idee: 19 partite dopo lo striminzi-
to (e fischiato) 1-1 con il Chievo, i 
bianconeri sono diventati una gio-
iosa macchina da guerra, talmente 
gioiosa e talmente da guerra che 
è irresistibile la tentazione del 
confronto con quella dell’anno 
scorso, scudettata, vincitrice della 
decima Coppa Italia e finalista in 
Champions League. 

E con il pizzico di azzardo che 

serve nei paragoni dalla verifica 
impossibile, si può affermare che 
questa Juventus è probabilmente 
più forte di quella della passata 
stagione. 

Questione sottile, opinabile e 
discutibile: eppure esistono anche 
dei fattori più oggettivi che si pos-
sono provare ad analizzare.
Attacco - Il reparto offensivo di 
questa stagione, per esempio, non 
è solo più forte dell’anno scorso, 
ma uno dei più forti dell’era mo-
derna. Dybala sta viaggiando sui 
ritmi di Tevez in termini di gol, 
ma incide di più sul piano degli 
assist e cresce di partita in partita 

la sua capacità di essere uomo o-
vunque. Mandzukic ha dimostra-
to di essere più cinico di Llorente, 
soprattutto nelle partite con le 
piccole che si chiudono dietro. 

Morata, superata la piccola cri-
si, sta tornando sui suoi livelli e 
quindi si equivale. Zaza è più “pe-
sante” di Giovinco (poi sostituito 
da Matri). E anche i numeri con-
fermano che gli attaccanti pesano 
molto di più nel “fatturato” dei gol 
(quasi il 70% del totale).
Centrocampo - Il centrocam-
po orfano di Pirlo, ha ritrovato i 
suoi equilibri intorno a Marchisio 
e Khedira che non garantiscono 

la genialità di uno dei più grandi 
centrocampisti di tutti i tempi, ma 
hanno trovato un’intesa per ren-
dere fluida la manovra ed esaltare 
nel migliore dei modi gli attaccan-
ti. 

Inoltre - e il dettaglio non è da 
sottovalutare - Marchisio nella 
posizione che fu di Pirlo garan-
tisce un maggiore e sostanzioso 
apporto difensivo. 

E poi c’è Pogba, che c’era anche 
l’anno scorso, ma che quest’anno 
ha salito un ulteriore gradino nel-
la scala della maturità: più consa-
pevole dei suoi mezzi, sempre più 
leader, sempre più concreto.

SEMBRAVA IMPOSSIBILE

Senza Pirlo, Vidal e Tevez la Signora si è scoperta più forte

gente esperta, ma pur sempre ri-
serve.

Sarri teme la Lazio, che non 
perde da sette partite, e sa bene 
che quello di domani è l’ultimo o-
stacolo difficile prima che si arrivi 
allo scontro diretto con la Juven-
tus, in programma fra due turni. 

In mezzo, infatti, c’è soltanto la 
gara al San Paolo con il Carpi, in 
teoria un turno favorevole agli az-

zurri. Una vittoria con i biancaz-
zurri darebbe probabilmente al 
Napoli la possibilità di arrivare al-
lo Juventus Stadium con almeno 
due punti di vantaggio sui bianco-
neri. Ed in quel caso agli azzurri 
andrebbero bene due risultati su 
tre. Un vantaggio non da poco.

Ieri la seduta è servita a Sarri 
più che altro per fare lavoro psi-
cologico sui calciatori. Per il re-

sto si è trattato di poco più di una 
sgambatura. D’altro canto quando 
gli spazi tra una partita e l’altra so-
no così ristretti si tende a lavora-
re più sulla testa che sulle gambe.

Higuain ha già quasi risolto i 
suoi problemi. Domenica era u-
scito dal campo acciaccato dopo 
uno scontro con il portiere Sko-
rupski che gli aveva provocato un 
forte dolore a una spalla. Il Pipi-
ta sarà comunque regolarmente in 
campo con la Lazio per conferma-
re la sua impressionante media di 
un gol a partita. 

Ventidue gol in ventidue parti-
te sono un ritmo che mette paura 
e portano Higuain tra i più grandi. 
Solo in tre infatti avrebbero fatto 
meglio nella storia del campiona-
to italiano dopo 22 gare: i campio-
ni del mondo nel ’34 Felice Borel 
detto Farfallino che segnò 23 gol 
con la Juventus e Henrique Guai-
ta, e Antonio Valentin Angelil-
lo, uno dei tre angeli dalla faccia 
sporca (con Humberto Maschio 
e Omar Sivori), grande attaccan-
te della grandissima Inter, capa-
ce di segnare 25 volte in 22 partite 

nella stagione '58-59 che completò 
col record tuttora imbattuto di 33 
gol, di cui solo quattro su rigore. 

Josè Altafini, in quello stesso 
campionato ne segnò 19, come Lu-
ca Toni nell’anno magico 2006, 
quello del mondiale in Germania. 
Numeri che non sono aridi ma ri-
badiscono la potenza e prepoten-
za di campioni, diversi nello stile 
ma uguali nella sostanza. 

Al Real Gonzalo Higuain non e-
ra il preferito di Florentino Perez 
per il quale Benzema, invece, rap-
presentava il presente e il futuro 
dei blancos. Aurelio De Lauren-
tis sacrificò 40 milioni per quel-
lo che, col tempo e i gol, è diven-
tato un kolossal. Higuain segna, il 
Napoli vince e nessuno fiata più 
di quell’altro enorme argentino 
che è stato Diego Armando Ma-
radona, perché nel calcio, oltre al-
la memoria, conta una cosa sola: 
i gol. 

Ecco perché Maurizio Sarri, 
mordendo il bocchino di una siga-
retta, dice che Higuain è il miglior 
attaccante del mondo ma può e 
deve fare di più. 

TORINO - Ad Allegri “i record 
non interessano”, ma dietro il nuo-
vo primato a portata di mano del-
la Juventus, mercoledì sera - le 13 
vittorie consecutive in campiona-
to, ci è riuscita solo un’altra volta 
ma a cavallo tra due stagioni - ci 
potrebbe essere una “sorpresa”: la 
vetta della classifica.

I bianconeri, infatti, in cuor loro 
sperano in un passo falso del Na-
poli a Roma contro la Lazio, anche 
se pure gli azzurri sono in forma 
splendida. 

L’optimum, per i campioni d’Ita-
lia, sarebbe di arrivare davanti alla 
squadra di Sarri al confronto diret-
to, sabato 13 febbraio, per giocarlo 
con più “leggerezza”, a 10 giorni 
dalla prima sfida al Bayern negli 
ottavi di Champions.

Difficile, in questo periodo, in-
tralciare la corsa dei biancone-
ri, in continua crescita fisica e di 
convinzione: ci proverà il Genoa 
dell’ex Gasperini, ma la Juventus 
è abituata a restare molto a lungo 
sotto pressione ed in questo pe-
riodo gli unici problemi sono gli 
infortuni di Mandzukic, Asamoah 
e Lemina. 

Quanto a Morata, le due doppiet-
te a distanza di quattro giorni, con 
l’Inter in Coppa Italia e a Verona, 
l’hanno completamente rilanciato. 
E l’indisponibilità di Mandzukic 
gli permette di avere per qualche 
settimana un concorrente in meno 
per un posto da titolare.

Per i bianconeri è forse il mese 
più importante della stagione - in 
30 giorni sono raccolte quasi tutte 
le partite-chiave, compresa l’anda-

ta di Champions con il Bayern - e 
non a caso ci sono arrivati al top 
della condizione. 

«L’imperativo è di non staccare 

il piede dall’acceleratore, ripeten-
do tra 48 ore la partita di Verona 
contro il Chievo, ottenuta grazie a 
- osserva Claudio Marchisio - men-

talità e prestazione perfetta dall’i-
nizio alla fine”. Allegri non può che 
essere soddisfatto, perché la “sua” 
Juve diverte ed è spensierata, co-

me aveva chiesto: “Continua a cre-
scere di partita in partita - ha sot-
tolineato nel consueto tweet do-
po-partita - e si diverte in campo: 
i risultati sono una conseguenza”. 

“Ma - aggiunge il tecnico bian-
conero - si può sempre far meglio”. 
Per continuare su questo trend, 
Allegri cambia il giusto per non u-
surare i giocatori e per tenere sem-
pre tutti nella giusta tensione. Con 
il Genoa sarà di nuovo disponibile 
Evra, che ha scontato il turno di 
squalifica, ed in difesa rientrerà 
Chiellini. Si è allenato regolarmen-
te, ieri a Vinovo, Khedira, uscito al 
45’ a Verona: dovrebbe tornare ti-
tolare domani. 

E probabilmente ci sarà di nuovo 
posto per Cuadrado. 
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 
e amichevole che comprenda me 
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del traffico

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».
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ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele

 ARTICOLO A PAGINA 4

IL DOPO VOTO

Pace armata tra Chow e Ford
Segnali distensivi tra il neo sindaco di Toronto e il premier dell’Ontario
TORONTO - Primi segnali di di-
stensione nel dopo voto a Toronto. 
Sia il neo sindaco Olivia Chow sia 
il premier dell’Ontario Doug Ford 
hanno provato a tendere la mano 
all’avversario, sapendo che nei pros-
simi tre anni dovranno in qualche 
modo collaborare per il bene del-
la città e dei suoi residenti. Ma per 
il futuro si prevedono momenti di 
tensione e polemiche.

Juve, ecco Weah Jr
Milan: Loftus-Cheek, 
oggi visite e firma
Pirlo alla Samp: allenare qui come in Serie A. Nello Sport
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Qualità dell’aria, torna l’allarme nella Gta
Registrati alti livelli di inquinamento atmosferico a Toronto, Hamilton e altre località dell’Ontario causato dall’emergenza incendi
TORONTO - Pensavamo che l’e-
mergenza fosse ormai alle spalle, ma 
ci stavamo sbagliando. A Toronto ie-
ri è scattato di nuovo l’allarme rela-
tivo alla qualità dell’aria e all’alto li-
vello di inquinamento atmosferico 
provocato dagli incendi fuori con-
trollo che stanno devastando ettari 
di foresta in Ontario in Quebec.

 ARTICOLO A PAGINA 3

 ARTICOLO A PAGINA 2

MEDIA

Fusione tra
Postmedia
e Star, prove 
di monopolio
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NEW BRUNSWICK

Identità genere,
è scontro
nel settore
scolastico

LA TRAGEDIA

Titan, i rottami
in Canada
per gli esami

HAPPY
Canada DayDay

In occasione del 
CANADA DAY

il Corriere Canadese 
non sarà pubblicato 

lunedì 3 luglio. 
Le pubblicazioni 

torneranno regolari 
a partire da martedì 

4 luglio

Qualifi ed Canadian Journalism Organization • QCJO #Q3035995

Razzo al ristorante, strage in Ucraina
Almeno undici vittime civili a Kramatorsk. Mosca: abbiamo colpito un comando militare nemico
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Il ristorante colpito da un razzo russo a Kramatorsk, nella regione di Donetsk (foto Defence of Ukraine)


